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'Campionati In Austria le italiane non nutrono speranze di podio 
del Mondo Le guida la veterana Michi Marzola,Tunica ad aver vinto 
di sci una gara a questi livelli. Ma la federazione ha puntato 
'• sul futuro e ha messo insieme un gruppo di promesse 

Dieci piccole azzurre 
Oggi - la gara è stata anticipata alle 11 - debutto del
le ragazze con la discesa della combinata. In lizza tre 
azzurre: Michi Marzola, Andrea Raffeiner e Barbara 
Merlin, una veterana e due bambine. Abbiamo parla
to dello sci azzurro delle donne con Piermario Calca-
muggì, direttore agonistico della squadra. Sui risultati 
dei maschi Helmut Schmalzl dice di esser deluso dai 
numeri ma soddisfatto dei ragazzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMICI 

••SAALBACH. «Le piccole 
dcnne crescono*. Possiamo 
adoperare questa frase come 
lo slogan che accompagna la 
spsjizione delle azzurre ac
quartierate all'hotel Sonne 
dove un paio di cortesissimi 
militari austriaci osserva con 

.cura il pass di tutti coloro che 
'.murano. La sorveglianza è di
screta ma accurata. Il diretto
re agonistico delle -piccole 
donne» « Piermario Calca-
imi ggi, un tecnico appassio

nato che con grande coraggio 
ha accettato di dirigere e alle
nare una squadra disastrata. 
Lo sci delle donne azzurre, 
dopo gli anni ruggenti e felici 
di Claudia Giordani. Daniela 
Zini e Ninna Quarto, è sceso a 
livelli di quasi inesistenza, per 
quanto dura possa apparire 
questa frase. 

A Piermario Calcamuggi 
hanno chiesto se le sentiva di 
partire da zero e lui ha detto 
«si». -Ho avuto coraggio?». 

Maurizio 
Stecca tenterà 
domani sui ring 
di Sassari 
la riconquista 
del tìtolo Wbo 
dal piuma 

Boxe: mondiale dei piuma 
Maurizio Stecca tenta 
di risalire la china 
per arrivare all'America 
Sembra tutto facile per Maurizio Stecca che domani 
sera a Sassari sfiderà Reyes per il titolo mondiale dei 
pesi piuma Wbo attualmente vacante. Il dominica-
no jembra troppo fragile e con poca esperienza 
(appena una decina di match) per frenare la voglia 
di realità del rirninese. Stecca spera di riconquistare 
la cintura iridata puntando, quindi, alle grosse «bor
se» americane. Il match su Italia 1 alle 20.45. 

: DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

• • flMINi. Un trono facile per 
Maurzio Stecca. Nessuno lo 
ammette apertamente ma 
sembra proprio che domani 
sera « Sassari il pugile rirninese 
debbi tare un sol boccone del 
modesto dominleano Arman
do Rtyes e riportare in Roma
gna quel titolo mondiale dei 
peti piuma versione Wbo che 
Etpinoza gli tolse l'11 novem
bre cell'89 con un micidiale 
ko. Eppure Stecca ha trascorso 
questi 14 mesi in un mare di In-
certeize e di dubbi che hanno 
persino messo in discussione il 
ptostiguo della camera. Per 
cui. ii prescindere dal valore 
dell'i wersarlo. sarà fonda
mentale la verifica del ring sar
do. 

•Nussun dubbio. Il 1990 è 
stato un anno estremamente 
critica critico per il sottoscritto 
- spiega il pugile di Branchini 
-. Il programma di risalita al 
vertici, dopo il ko con Espino
la, è stato frenato da una serie 
di disguidi e problemi anche 
organizzativi che mi hanno la
scialo Inattivo per lunghi mesi. 
Branchini e un bravo manager 
ma penso che in alcuni fran
genti non mi abbia saputo am
ministrare bene. Ad un certo 
punto ho anche pensato di di
re basta col pugilato. Fortuna
tamente sono state crisi pas
seggere». 

Come sari il nuovo Stecca? , 
•Più esperto, più arrabbialo, 
ione anche più turbo. Dal 
punto di vista tecnico non cre
do d'essere cambiato. Vedrete 
il pugile di prima con le «serie» 
velocissime e con repentine 
variazioni di schemi. E se bat
terò Reyes cercherò di recupe
rare al meglio il terreno perdu
to». 

biche senso? 
•Offenderò un palo di volte 

la cintura mondiale poi chie

derò al mio manager di tentare 
l'avventura americana. Signori 
miei, chi fa il pugile di profes
sione non puO accontentarsi di 
restare in Italia e disputare un 
paio di match all'anno senza 
onori e con pochi denari. Deve 
sfidare la grande boxe a stelle 
e strisce e arrivare alle grosse 
•borse». Hanno fatto tutti cosi, 
da Rosi a Damiani, lo pure se
guirò questa strada, cercando 
magari il match di riunificazio
ne di due sigle». 

Una Wbo che propone co
me confidante al titolo Reyes 
che ha pochissima esperienza 
e solo una decina di match al
l'attivo, non le sembra un'asso
ciazione ancora poco credibi
le? 

•No. la Wbo pian piano sta 
crescendo. Quanto a Reyes 
non è certo un fuoriclasse, ma 
non può essere considerato un 
bluff. Per me è comunque un 
titolo mondiale come un altro. 
Se dovessi vincere non mi con
sidererei un campione dimez
zato». 

E vero che per Stecca l'uni
co rischio può venire dalla sot
tovalutazione dell'avversario? 

•Certo, non dovrò conside
rare il match una passeggiata e 
soprattutto sarà opportuno 
prestare attenzione alle sue 
eventuali scorrettezze. Insom
ma bisognerà boxare in tran
quillità e concentrazione, pro
vando tutti i colpi». 

Dopo la riunione di Sassari 
Branchini dovrebbe annuncia
re il ritiro... 

•Credo che il nostro anziano 
manager non abbandonerà 
del tutto il pugilato. Continuerà 
a collaborare con Ghelfi te
nendo I rapporti con gli Slati 
Uniti che devono restare al 
centro della nostra attività». 

fi match Stecca-Reyes verrà 
proposto domani sera da Italia 
1 con inizio alle 20.45. 

mormora. «Non direi. Ho pen
sato che il lavoro alla line pa
ga e mi son messo a lavora
re». E ora c'è una squadra. 

Badate, le dieci ragazze 
dieci che stanno per gettarsi 
sui pendii del Campionato 
del mondo non hanno nessu
na speranza di podio. Ma è l'i
nizio. "Qualcuno mi ha chie
sto», precisa il tecnico, 'per
ché si è deciso di portare una 
squadra a Saalbach. lo ho os
servato l'interlocutore e poi 
gli ho risposto che se la Fede
razione ha Investito centinaia 
di milioni era lecito - anzi do
veroso -provarci. Per crescere, 
per imparare». La squadra e 
guidata da Michi Marzola. la 
veterana, l'unica che abbia 
vinto una gara di Coppa del 
Mondo - il «supergigante» di 
Megeve nel gennaio dell'86, 
cinque anni fa -, e conta su 
giovinette che, dice Piermario 
Calcamuggi, «tra un paio di 
anni saranno una squadra». Il 
talento più nitido dello sci az

zurro delle donne è racchiuso 
nella figura implume di More
na Galhzio, 16 anni, ma il tec
nico coraggioso ha deciso di 
lasciarla a casa «perché non 
voglio bruciarla». 

Ci si affida alla diciottenne 
Barbara Merlin, alla dicianno
venne altoatesina Andrea 
Raffeiner, a Bibiana Perez che 
nel «supergigante» di Meribel 
è finita al 24°posto pur essen
do partita penultima e quindi 
su un tracciato a pezzi. Si 
conta su Lara Magoni, su Ro
berta Serra, su Renate Obe-
rhofere su Giovanna Gianera. 
Ecco, Giovanna Gianera coi 
suoi 22 anni è. dopo Michi 
Marzola, la più anziana delle 
•piccole donnei. Endice Pier
mario, in uno slalom che può 
essere una lotteria potrebbe 
anche azzeccare l'exploit. SI, 
che Giovanna sopravviva al
l'urto delle armate austro-
svizzere è un sogno. Ma so
gnare è lecito. Buona fortuna, 
piccole donne. 

Le ragazze stanno per co
minciare mentre gli uomini 
hanno esaurito due quinti del 
programma. E il bilancio è 
modesto, poverello, quasi mi
sero. Anzi, immiserito da un 
quarto posto di Alberto Tom
ba che ancora urla. Helmut 
Schmalzl, Il direttore agonisti
co degli azzurri, è tutt'altro 
che soddisfatto del bilancio 
. iniziale. Ma è soddisfatto del 
comportamento della sua 
truppa «che si è battuta bene». 
Ragionando dei suoi Helmut 
Schmalzl toma al vecchio te-

1 ma del tempo che ci vuole ' 
' per far maturare le nespole. 

Lo aveva sempre detto di ave
re una squadra giovane e che 
non aveva senso pretendere 
risultati belli e subito. Ma di 
•buoni risultati ne abbiamo 

' avuti molti e ne avremo anco
ra». Il ragionamento é pacato 
con lievi inflessioni di malin
conia per il folle errore di Pe
ter Runggladier che ha gettato 
via una medaglia e per l'ec

cessiva cautela di Alberto 
Tomba che credeva di essere 
sul podio prima ancora di 
averci provato. Già, con due 
medaglie si potrebbe sorride
re. 

La prima giornata delle 
prove cronometrate, sulla pi
sta «Cristalli di neve» a Hinter-
glemm, ha evidenziato le 
qualità . dell'austriaco Heli 
Hoeflehner e dell'azzurro Pe
ter Runggaldier che lo spea
ker definisce il «Pierino della 
Valgardena». Alla velocita 
media di 89,40 chilometri 
orari l'austriaco ha preceduto 
di 17 centesimi l'azzurro. Kri-
stian Ghedina ha fatto il sesto 
postoa 1"I2. Ma va detto che 
Peter ha spinto fin sul traguar
do mentre molti nello schuss 
hanno Irenato. La pista au
striaca non misura nemmeno 
tre chilometri ma e molto bel
la e molto tecnica. In avvio 
somiglia alla splendida e ter
ribile «Strelf» di Kitzbuehel. 

Runggaldier 
in evidenza 
nelle prove 
a Saalbach 

• i Cinque austriaci, due italiani, Runggaldier (nella foto") e 
Ghedina, nei primi dieci della prima prova della discesa libe
ra che si corre domenica a Saalbach. Gli austriaci, che vanta
no la migliore conoscenza della pista dove sono di casa, re
stano quindi i favoriti anche se, per la gara mondiale saranno 
in pista gli anziani Wimsberger, Stock e Hoeflehner, ieri il più 
veloce di tutti, 17 centesimi meglio di Runggaldier. L'azzurro 
ha mosso qualche rilievo sulla sicurezza deltracciato: «Meglio 
- ha detto - non cadere, specialmente nella prima parte, la 
più difficile». 

Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 
Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Con

cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 

frontale, completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 

I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicu

rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 

motorizzazioni che si possono desiderare: 1.0,1.2,1.2iCat:, 1.4, l.6i. LSD. 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile ofTerta 

di I milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale finanzia

mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, CL, Joy, GSi. 
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